
della Corte condannò il Rodano a 7 anni 
di reclusione.

Il Rodano era  difeso d a ll’avv. Francesco 
Bisio.

Numeri del Lotto
Nostro telegramma particolare) 

Estt. di Torino del 7 Marzo

29 -  \ \  -  30 -  6 -  71

lan tem ente , come s ’e ra  in iz ia ta , la  se rie  
dei fam igliari tra tte n im en ti carnevaleschi.

Nel pom eriggio di domenica sco rsa  ebbe 
luogo il trad izionale ballò dei bambini il 
quale, non o stan te  i m olteplici spettacoli 
che nella m edesim a o ra  si svolgevano in 
varii is titu ti p riva ti, richiam ò nelle ospitali 
sa le  del Casiho una la rgh iss im a rappre- 

. sen tanza  del mondo piccino. Bambine g ra ­
ziose e gen tili, ’’bimbi ricciuti e cari, 
t r a  i quali alcuni in eleganti costum i, si 
trovarono p er v a r ie : ore uniti nella  più 
gioconda- spensiera tezza  in fan tile . Furono 
largam en te  donati di dolci, pasticcin i e 
giocattoli e danzarono con lena fino verso 
1«'19.

M artedì se ra , ultim o giorno di carnevale , 
seguendosi una  mai in te rro tta  trad izione 
della Società, le sale si aprirono  ancora 
una  voltai a  festoso  convegno. Benché la 
riun ione dell’ultim o giorno si form i, p er 
così d ire da sè, non ufficialm ente, p e r un 
desiderio unanim e di tra sc o rre re  insiem e 
gioconde anche quelle ore, essa  non p e r­
tan to  non so rtì esito in ferio re  alle due 
p recedenti. Ancora la s te ssa  num erosa, e- 
le tta , s im patica  n o stra  società, nella  quale 
rivedem m o tu tte  le nostre  gentili signore 
e signorine, tu tte  belle, tu tte  am m irate; 
ancora la  s te s sa  sch iera  com patta  e valo­
ro sa  di in stancab ili c a v a l ie r i^ à n c o ra - d a  
s te ssa  anim azione, lo s te sso  fervore dei 
quali si cara tte rizzarono  anche q u e s t’anno 
queste  feste  indim enticabili.

11 1908 va segnando negli annali sociali 
delle pagine v issu te , che ci tra sp o rtan o  ai 
tem pi au re i del Casino.

Del felice risveglio  s ia  lode non meno 
a lla  Direzione, e in ispeciàl modo al sim ­
patico e so le rte  p residen te  Cav. Dott. De- 
A lessandri Riccardo, che ai soci tu tt i ,  uniti 
nel comune in ten to  di infondere v ita  e 
v ig o re-a lla  m igliore Società acquose.

Politeama Garibaldi —  (Ingresso dalla 
parte della Ferrovia) —  Antonio B runo- 
rin i rap p resen ta  q u es ta  se ra  II  Ratto delle 
Sabine la p rim a delle q u a ttro  commedie 
b rillan tissim e ch’Egii h a  destina to  al pub­
blico-acquose.

Domani assiste rem o a Mia Moglie non 
ha chic; lunedi al Carnevale di Torino; 
m arted ì a lla  serata d’onore del rinom ato 
a r tis ta . Non c’è bisogno d ’ augu ri perchè 
il tea tro  sa rà  certo  grem ito .

Siamo in grado di annunc ia re  p er gio­
vedì 12 corrente una bella  novità. La 
Compagnia Comico - D ram m atica condotta  
d a ll’a r t is ta  Della Guardia, trovandosi di 
passagg io  per Acqui, d a rà  una so la rap ­
p resen tazione colla g raziosa com m edia in 
p ro sa  e canto Na Santarella (S an tare llina) - ;- 
del cav. S carp e tta .

Non m ancheranno liete accoglienze alla 
b rava  Com pagnia che con tinuerà  le sue 
recito  al Teatro Municipale di Chiavari 
dove è s ta ta  s c r i t tu ra ta  p e r  la  stag ione 
di quaresim a. 1 -

Collegio S. Giuseppe —  V eram ente 
sim patica  e gen iale  è r iu sc ita  la  festicciuola 
a ll’E ducandato S. G iuseppe svo ltasi negli 
uitihi’i 1 tre! g io rn i di càrfaevale. Iniziò il 
trà tten im en to p co n  un prologo detto  assa i 
bene, la  bam bina Reverdito G iuseppina a 
cui seguì Fabiola, d ram m a in cui p a lp ita , 
lo tta  e vince l’ idea  di Cristo su l pagane­
simo. Fii in terpréiiàtò ' d a lla j P ra ti, !R ev ef- 
dito, lvald i, Vaudano, Nubola, Leoncino, 
S irito , Cantore e Foi, le quali tu t te  hanno 
sapu to  con sen tim ento  e na tu ra lezza  ren ­
dere in modo am m irevole la  loro p a rte , '  
tan to  che l’e le tta  accolta di signore e si- 
gnò*rine!che g rém iva la- s a la  p rorom peva 
sovènti in app lausi, v isib ilm ente com m ossa!

Il d ram m a fu opportunam ente  in te rca la to  
da canti di legg iadre  bam bine e da scelte  
composizioni m usica li, m aestra im en te  ese­
gu ite  folla, s igno rina  Aprosio A ngelica in ­
segnan te  n e ll’ Is titu to , .yennero sub ito  dopo 
le produzioni Miri' 'f ra n c e s e ':* Ve' :caissier, 
rap p resen ta to  in modo im pareggiabile  d a l ­
l ’Alfonso Beccaro e dalla  appena quinquenne 
e g raziosa bam bina M aestri, e Les petits 
abandonnés rec ita to  con m olta p ro p rie tà

- . f ,  ;  ............ r  • • • ' » • • . C V ,
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dalle sorelle  Sgorlo e Spasciani, dalle  Mar­
tin i, M aestri, D ellàG risa e Biatolfi e in cui la 
nò ta  comica dei tre  piccoli pagliacci Beccaro; 
Gallo e Nico Spasciani sollevò l ’animo del­
l ’uditorio seguen te  con ansia  le vicende 
p ietose dei due piccoli abbandonati.
I<! In ultim o, dulcis in fundo, una fa rsa , 
app laud itiss im a, un vero gioiello del ge­
nere, La bambola di legno, dove la  p ro ­
tagon ista , Egle Stoppino, ha  in ap p u n tab il­
m ente irhpefsonàta ' la  bam bina b'apricciosa 
e birich ina che vuole ad _pgm costo, e vi 
riesce, la Bambola che parla , coad iuvata  
in ciò egreg iam ente  dalla  Spasciani Maria, 
vero pro to tipo  di piccola cam eriera . Benis­
simo la  Scazzola nella  su a  p a rte  di m adre 
severa e di buon cuore, la Leoncino nella  
sua  sim patica  veste di am ica e la Revello 
che diase con molto garbo una piccola 
poesia.

L’esito b rillan te  del tra tten im en to , va 
senza dirlo, lo si deve certam ente  alle be­
nem erite  suore che con ta u ta  in telligenza 
e cu ra  educano le bam bine loro affidate, 
p e r  cui va loro d a ta  am pia e m erita ta  
lode un itam ente  a lla  s ig .ra  D irettrice  che 
p resiede con tan to  in te lle tto  d ’ am ore a l­
l ’andam ento dell’Is titu to . \

Nell’Istituto delle suore francesi —
Lunedì un gen iale  tra tten im en to  r iun iva  in 
u n a  sa la  di casa  Spinola un’acco lta  di si­
gnore e di signori.

Le suore francesi .d e ll’ Im m acolata  Con­
cezione aveano in un tea trino , disposto  con 
tu t ta  grazia , p rep a ra to  delle giovani a ttric i 
alla  recitazione ed al canto con uno sp e t­
tacolo variato .

La sig .na Baccalario suonò m irab ilm ente, 
come ouverture, L ’orage, riscuotendo u- 
nanim e app lau so ; al piano sc io lta , d is in ­
volta, padrona di se e fine esecutrice.

Seguì Le baptème de la poupée iiìter- 
p re ta to  da g raziosissim e bim be fa tte  segno 
a baci e carezze ideili',' quali volevano l e  
loro boccuccie ; tu tte  bene com poste ed o r­
d inate  su lla  scena e v ivaci; o ttim am ente 
la  P apis, la Olga D ellaG risa, la M arenco, 
la Grasso e M. Alice' G iardini, m inuscola ed 
ag g raz ia ta  dicitriee.

Deliziarono col loro coro di angioli il 
scelto uditorio che non si stancava  mai di 
am m irare  en tu sia sm ato  bam bine che, in 
così poco tem po, hanno v in te  difficoltà 
non lievi.

Ma il tour de force dello spettacolo 
va indicato colla rappresen taz ione  d e ll’ o -  
p eracom iea  in1 3 a tti  La reine d ’une keure 
in cui tu tta  dim ostrarono qu a lità  non co­
m uni di recitazione e in cui rifu lse  s p e ­
cialm ente la 'm arch esin a  Spinola, reg ina  
vera  della  festa , che con g raz ia  indicibile, 
sp ig liatezza non com une, padronanza di 
scena e co rre tta  dizione a ttra s s e  a ll’om bra 
del suo trono dam e gen tili quali la Teo- 
dorani che fu app laud itiss im a e fece molto 
bene nella su a  p a rte  di e sp e rta  donna di 
s ta to , coadiuvata felicem ente dalla  M arenco, 
dalla  DellaG risa, dalla  Baccalario e dalla  
Barbolini.
. I l coro il Cuccio e l'Usignuolo s trappò  

l’applauso  al pubblico che chiese in s is te n ­
tem ente  il bis, dim enticando anche, sp in to  
d a ll’en tusiasm o , che i piccoli a tto ri si scon­
certano  facilm eute chiam ati a lla  riba lta .

Felicem ente in to n a ta  e soavem ente mo­
d u la ta  nel coro M. A. G iardini.

Fu una co rre ttis s im a  declam atrice  la  
sig . M aria Bruzzone.

L’im pressione n o stra  spon tanea  l’abbiam o 
r ife r ita  a lla  rev .m a m adre su p e rio ra  a  cui 
rivolgiam o le n o stre  vive congratu lazioni, 
ed è che le giovani a ttr ic i hanno fatto  m i­
racoli, m irabilia .
-  Al'Cinematografo Timossi continuano 
a  svolgersi sem pre  v a ria ti ed a ttra e n ti  
program m i.

Banca Popolare d’Aequi —  Gli Azio­
n isti sono convocati in A dunanza Generale 
o rd inaria  per il giorno 15 m arzo prossim o 
venturo , alle ore 14 in u n a  sa la  dell’Asilo 
In fan tile , per t r a t ta r e  del seguen te  

' M Ordirle del Giorno:
1. Bilancio esercizio 1907 e d istribuzione

degli utili.
2. Incam eram ento  o vend ita  di 20 Azioni

della n o s tra  Banca.
3. Nom ina di cinque C onsiglieri di Ammi-

'd istraz io n e ,; t r e  Sindaci effettiv i, due 
supplen ti e tre  A rb itri scadenti.

Acqui, 25 Ftbbbraio 1908.
' Ptr il Cornigli« d’AiDiiDisIruiou 

F. .Accusani.

S o c ie tà  O p e ra ia  d ’A cq u i —  I soci sono 
inv ita ti ad in te rven ire  a ll’A dunanza Gene­
ra le  che av rà  luogo dom ani, Domenica, alle 
ore 14, nel solito locale, pel seguen te  o r ­
dine del giorno:
1 Resoconto Morale e F inanziario  E se r­
c iz io 'l9 ’07;' . •’*•» - , ’ i ;
' ’ Comunicazioni im portan ti.

In  caso r iu sc isse^ in fru ttu o sa  Radunanza 
p e r  m ancanza del num ero legale, la  seconda 
ennvocàzinh'fi è in d e tta ' pW- lunedì \9, alleconvocazione 
ore 20,30. t.u ì .  M : .4/

v» <*

Società Militari in congedo —  Dome­
nica 8 Marzo, alle ore 15, av rà  luogo l’A­
dunanza Generale dei Soci per udire il 
conto m orale e finanziario della Società, 
p re sen ta to  dal Consiglio di Direzione.

■ ■  L’Avv. Edoardo Braggio, Grande 
Ufficiàle della Corona d ’Jta lia , Cavaliere 
dei SS. M aurizio c Lazzaro, D ire tto re  Ge­
nerale  del M inistero Lavori Pubblici a 
riposo, m oriva se renam en te  in Bogliasco 
il giorno 29 febbraio p. p.

11 Braggio, di fam iglia S trevese, sposo 
ad una signora Acquese, e ra  quasi nostro 
concittad  no e nella  n o stra  c ittà , dove con­
tav a  num erose am icizie, aveva compito 
con onore gli studi secondari.

L a u re a tis i a  Torino aveva percorso la 
p iù  b rillan te  c a rrie ra  al M inistero dei La­
vori Pùbblici, godendo sem pre la fiducia 
dei M inistri, S egretari Generali e Sotto- 
seg re ta ri di S tato  i quali si succedettero  
in quel D icastero d u ran te  il periodo di 40 
e più anni.

Il com pianto Saracco aveva p a rtico la r­
m ente dei Braggio a lta  stim a.

Schiavo del doverp, il Comm. Braggio 
logorò la  fibra robusta  nell’eccessivo lavoro, 
che non rallen tò  punto quando fu a rriva to  
ai più a lti g rad i dell’A m m inistrazione.

Da circa un anno e mezzo aveva chiesto 
il collocam ento a  riposo.

Alla deso lata  vedova donna Dom itilla 
Cavalieri ed ai figli cordialissim e condo­
glianze.

■ m  II Sacerdote Don Guido Bicci,
S ag ris ta  della C attedrale, g ià R etto re di 
L ussilo , volava al cielo in e tà  d ’anni 56, 
il 3 m arzo, lasciando nella desolazione la  
vecchia m adre, i congiunti ed amici.

La m em oria del Pio Sacerdote affabile, 
cortese, sa rà  perpetuam ente  in benedizione 
presso quanti lo conoscevano e ne ap ­
prezzavano le q ua lità  dell’anim o e le virtù 
rese  più pregievoli da una ra ra  mo­
destia .

■ ■ ■  Spegnevasi di questi giorni in 
Genova una sim patica  figura di uomo e di 
soldato Giuseppe Federico Corso, colon­
nello nella  riserva , cavaliere dell’Ordine di 
S. M aurizio e Lazzaro.

Alla sig .a  M aria P errando  Corso, a lla  
fam iglia  tu tta , le sincere condoglianze della 
G azzetta , m m m

Unione Astigiana di Credito —  Nel­
l ’adunanza generale  che ebbe luogo in Mom- 
bercelli alli 24 febbraio venne approvato nel 
6 Oio l’u tile  netto  1907 da r ip a r tirs i  ai 
signori azionisti.

In tan to  si p o rta  a  conoscenza che le 
azioni sono au m en ta te  a  L. 31 invece di 
L. 29,20, però p er deliberazione del Con­
siglio di am m inistrazione coloro che acqui­
ste ranno  azioni prim a del 15 Marzo corr. 
le pagheranno  so ltan to  L. 29,20.

Rivolgersi in Acqui al rap p resen tan te  
sig. Guido Monaco proc., via G aribaldi, 8.

0 sofferenti di gotta e d’artrite, a-
sco lta te  un  consiglio onesto I Avanti di 
p ren d ere  m edicine, andate  dal vostro me­
dico di fiducia e consu lta tev i come» si 
conviene.

P erchè, se come accade nel novan ta  per 
cento dei casi, i vostri d istu rb i non sono 
di indole reum atica , ma sono dovuti ad 
a lte ra to  ricam bio e quindi a  cattivo fun­
zionam ento dell’ ap p ara to  digerente, voi 
potete ben g u as ta rv i lo stom aco con tu tti  
i rim edi speciali del mondo.

Tali rim edi vi calm eranno gli accessi del 
m om ento: accessi che perm anendo le cause 
di squ ilib rio  organico, ricom pariranno  al 
più p resto : e così via.

M entre è riconosciuto dalla  te rap ia  e 
sancito  dalla  p ra tica  m edica, che spesso 
u n a  cu ra  p ro lu n g a ta  di « to t » fece d ’un 
povero a r tritico  e d ’ un m isero gottoso 
l ’uomo più  sano del mondo.

Uno stabilimento modello e che rac­
com andiam o ai nostri le ttori è l'Oleifìcio 
dei Conti Valenti dì Trevi [Umbria). 
In  esso si producono Olii pu ri d ’Oliva 
squ is itiss im i che vengono sped iti d ire tta -  
m ente  ai consum atori. D om andare cam pioni 
e prezzi. (4)

S ta to  Civile
Dal 27 Febbraio al 5 Marzo 1908. 

Nascite
Maschi 1 — Femmine 5 .— Totale n. 6. 

Decessi
. Sburlati Giuseppe, d’anni 88, benestante, da 
Acqui.

Demedardi Giuseppina, di mesi 34, da Acqui. 
Arata Giuseppe, d'anni 69, contadino, da 

Acqui.
Turrini Bianca, di mesi 5 e g. 15, da Civi- 

dale del Friuli.
Pavesio Carolina moglie di Vaudano, di 

anni 63, casalinga, da Acqui.
Cresta Iolanda, di mesi 8 e giorni 20, da 

Lussito.
Borgatta Guido, d’anni 35, calzolaio, da 

Acqui. ! ’ ! •
Bocciolo Stefania, d’anni 2, da Nizza Monf.

M atrimoni
Galliani Lazzaro Giuseppe, avvocato, da 

Acqui, con Cornaglia Virginia Celeste, agiata, 
da Acqui.

Ginetto Giuseppe, contadino, da Acqui, con 
Canobbio Maria Agnese, contad., da Beiforte 
Monferrato.

Graglia Bartolomeo Alessandro, panettiere, 
da Asti, con Ossola Chiarina Agostina Fran­
cesca, commessa di negozio, da Acqui.

Bisi Leandro, ferroviere, da Sestri Levante, 
con Giachero Maddalena Maria Rosa, contadi, 
da Spigno Moiìferrato.

Pubblicazioni di Matrimonio N. 3.
S. Mina, uutaute iteHp<m*»Dile 

VOCITI -  l 'IP O U U A F '■> ■: DINA

La Famiglia Bapetti som m am ente com­
m ossa de ll’im m ensa d im ostrazione da ta  al 
ioro affezionato

ne rende a  tu tti  vivissim e azioni di 
g razie , ed in special modo allo spe ttab ile  
Consesso M unicipale di Alice Belcolle con 
a capo il sig. Sindaco M onticel'i ed al 
fa rm ac is ta  Angelo Perrone, che con sublim e 
parole vollero tesse re  lo doti del loro caro 
estin to .

Chiedesi venia a chi non fosse perve­
n u ta  la ferale notizia.

Alice Belcolle, 4 Marzo 1908.

Gabinetto Medico Cblrornlco
DEL

D O I T .  A C H I L L E  Z O J A
Speeiilist* Malattie Segrete c della Pelle 

Già Assistente alla Clinica Dermosifilepatiea di Paria
Riceve in Alessandria, Via Faà di ’Bruno 

N. 7, tutti i giorni dalle ore IO alle 17. 
Cura radicale della sifilide, delle blennorragie 

croniche (scoli) e delle malattie del sangue
coi metodi i più moderni, i più pronti e 
i più sicuri.

MALATTIE DELLE VIE URINARIE
Reni, Vescica, Prostata, Uretra

DOTTOR S. COLOMBINO
SPECIALISTA

già  assistente del Prof. Guyon a Parigi.
□  2£Sf CS>

Via Orto Botanico, 30 - Telefono 23-26.

%»(cchi. Sa,. àcjaa - Igitui siilisia
h t  Impianti a Gas Acetilene
Gazogeni nuovo modello 1907.
—  MASSIMA PERFEZIONE —  ==£ 

D eposito esclusivo
Carburo Terni e S. Marcel
M . LA S T O N D  - Acqui - Corso Bagni, 13-19

G. B. ZDNINO L \
CHIRURGO - DENTISTA- MECCANICO 

A C Q U I
Piazza Vittorio E m ù., N. 2, Casa cav. Tese.

O L I O

•JTùTTi _. ''•'“’TV ;;
Olio Sasso Medicinale — Olio 

Sasso Jodato — Olin Sasso Emul­
sionato — Olio Sasso da tavola e 
cucina. —  Produttori:

P. S a sso  e F igli - Oneglia.
C O N S U L T I  per le Malattie di

ORECCHI, NASO e GOLA
mi ili pni. dih, u. Calamida

in ACQUI p resso  la  Farmacia Prof. B. FERRERI
in TORINO in Via Nizza, N, 17 (Porta Nuova).

M AR ZA P R A T O
Levatrice app rova ta  a ll’U niversità di To­

rino noi 1907.
Acqui -  Via dei F erra i, N. 5, piano 2°. 
T iene pensione da L. 60 m ensili in più. 

-  M assim a seg retezza. _________

BUON AFFARE
C ausa m a la ttia  p rop rie ta rio , cedesi ne­

gozio com m estibili con annesso  riv en d ita  
sa le  e tabacchi, rim petto  stazione di Terzo. 
P e r sch iarim en ti rivolgersi dal p ro p rie ta rio  
G arbarino P ietro  - Terzo.

Alloggi da Affittare
1 oent, alla parola (Minimo Cent. 3 0 .

Quattro camere da affittare per Marzo. Rivol- 
gersi alla Tipografia Dina.________ _

D a affittare per Marzo 5 camere con cantina e 
solaio - Viale Savona - Casa Moraglio Carlo, 

N. 416.


